
Fondo Storico Mugnozza 

 
 

Faldone I 

 

1. Lettera di Maryda a (suo fratello) Carlo (Scarascia Mugnozza) del 16/9/1968, con lettera di 

Pasqualino Camassa a Peppino (Giuseppe Scarascia) dell’11/2/1920. 

2. Lettera di Pasqualino Camassa, non datata. 

3. Poesia di Pasqualino Camassa, datata 29/3/1937: ”Il Pascone a Lo Bia”. 

4. Immagine di S.Luigi Gonzaga. Sul retro dedica di Pasquale Camassa a Carlo Scarascia, nel suo 

onomastico del 1926, “ricordando Carlo Mugnozza suo indimenticabile amico”. 

5. Lettera di P. Ambrogio Sansò a Giuseppe Mugnozza del 17/4/1830, da Campi. 

6. Fotocopia di lettera di Giuseppe (Mugnozza) a suo fratello, del 25/9/1818. 

7. Fotocopia di lettera di Giuseppe (Mugnozza) a suo fratello, del 30/11/1818. 

8. Attestato di autenticità di reliquie di S. Giovanni Battista, S. Stefano e S. Caterina, rilasciato da 

D. Filoteo De Zassis, arcivescovo di Durazzo, del 14/9/1715. 

9. Attestato di autenticità di reliquia di S. Lucia, rilasciato da Fr. Giovanni Crisostomo Calvi, 

domenicano, vescovo di Cefalonia e Zante il 21/7/1723. 

10. Attestato di autenticità di reliquia si S. Leonardo, rilasciato dall’arcivescovo Dionisio Modino il 

10/3/1731. 

11. Attestato di autenticità di reliquia di S. Pasquale Baylon, rilasciato dall’arcivescovo di Palermo 

D. Giuseppe Gash, assistente al Soglio Pontificio e Regio Consigliere, il 02/5/1722; Reliquia 

donata allo Scolopio p. Gioacchino da S. Anna. Sul verso: attestato del 01/03/1727 del vicario 

generale di Brindisi Giacomo antonio Baoxich, che, recatosi al Collegio delle Scuole Pie, nella 

cella di p. Gioacchino da S. Anno riconosce varie reliquie di santi, di Gesù Cristo e della 

Madonna, tra cui quella di S. Pasquale Baylon. 

12. Attestato di autenticità di particola di abito di S. Giovanni da Capestrano, rilasciato 

dall’arcivescovo di Palermo d. Giuseppe Gash. Data allo scolopio p. Gioacchino da S. Anna il 

02/05/1722. sul verso attestato del 01/03/1727 del vicario generale di Brindisi G.A. Baoxich. 

13. Attestato di autenticità di reliquie di S. Tommaso d’Aquino, di S. Rosa, di S. Apollonia e di S. 

Irene, rilasciato dal vescovo di Castellaneta Massenzio Filo il 10/08/1738. 

14. Copia (del 22/09/1884 dell’ing. Cosimo Palma, autenticata dal not. Vincenzo d’Errico) di pianta 

della masseria S. Lazzaro dei Sigg. Scolmafora, fatta dall’agrimensore Francesco Maria Greco il 

04/09/1762, richiesta per una controversia di confine con la masseria Giancola dei Granafei. 

15. Diploma di Menzione Onorevole rilasciato il 19/07/1906 al cav. Carlo Mugnozza per il vino 

dolce del 1905, presentato alla Mostra Campionaria Provinciale di Vini ed Olii e loro derivati, 

tenuta a Brindisi nel maggio 1906. 

16. Diploma di Medaglia di bronzo – Premio del Ministero rilasciato il 19/08/1906 a Carlo 

Mugnozza per il vino rosso da pasto del 1904, presentato alla Campionaria Provinciale di Vini 

ed Olii e loro derivati, tenuta a Brindisi nel maggio 1906. 

17. Note biografiche di Lorenzo Mugnozza. 

18. Albero genealogico della famiglia Mugnozza in 4 frammenti mutii. 

19. Atto del 14/12/1760 col quale Teodoro Geofilo si dichiara debitore di Pietro Mugnozza per duc. 

74, ricevuti per coltivare la masseria Vasapulli, sita nel feudo di Mesagne. 

20. Copia, fatta dal not. Giuseppe Carrasco, di un atto del not. Pasquale Gioaconello del 04/12/1799 

col quale il barone Giuseppe Romano cedeva a Giovanni Mugnozza la tenuta delle masserie 

Notarpanaro e Buffi; quest’ultima è tenuta in fitto da Francesco Caraccio. 

21. Divisione del territorio di Lecce in Sezioni, secondo il Catasto Provvisorio. 

22. Minuta di lettera di Giuseppe Mugnozza, con riferimenti, tra l’altro, alla massoneria e alla 

Giovine Italia. 



23. Richiesta del Municipio di Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, del 27/01/1919, per sapere se è 

disposto ad accettare di far parte della Commissione comunale di avviamento al lavoro. 

24. Nomina regia a Decurione nel Comune di Brindisi di Giuseppe Mugnozza, in rimpiazzo di 

Pasquale Armengol, del 27/06/1834. 

25. Foglio di Congedo dal servizio militare, del 16/03/1871, di Carlo Mugnozza, classe 1849, con 

allegata dichiarazione dell’avvenuto pagamento di £. 3.200 fatto il 27/01/1871, quale 

corrispettivo integrale della liberazione accordatagli dal Consiglio di Leva provinciale. 

26. Nomina di Carlo Mugnozza, Vicepretore del Mandamento di Brindisi, a Ufficiale dell’Ordine 

della Corona d’Italia (20/071916). 

27. Accettazione delle dimissioni rassegnate da Carlo Mugnozza dalla carica di Vicepretore del 

Mandamento di Brindisi e conferimento del titolo e grado onorifico di Pretore (23/12/1915). 

28. Nomina di Carlo Mugnozza, Vicepretore in Brindisi, a Cavaliere dell’Ordine dei SS. Maurizio e 

Lazzaro (15/12/1915). 

29. Nomina di Carlo Mugnozza, Vicepretore del Mandamento di Brindisi, a Cavaliere dell’Ordine 

della Corona d’Italia (09/07/1900). 

30. Permesso per il Giudice supplente Giuseppe Mugnozza di avere in casa un fucile da caccia nel 

1828 (08/02/1828). 

31. Lettera del 13/09/1913 del Piccolo Credito Cattolico, firmata dal presidente Balsamo, ma senza 

indicazione del destinatario, con la quale questi è nominato Probiviro. 

32. Libretto di riconoscimento rilasciato dall’Amministrazione delle Poste al Cav. Avv. Carlo 

Mugnozza fu Giuseppe, valido dal 10/06/1915 al 09/06/1918, con foto. 

33. Passaporto per l’interno rilasciato il 23/01/1918 Cav. Avv. Carlo Mugnozza fu Giuseppe e fu 

Perez Giovanna, nato il 04/12/1849, con foto. 

34. Copia di atto del 27/081764 relativo a controversie sulle proprietà della famiglia Romano, 

autenticata dal not. Donato De Pace. 

35. Mandato del not. Germano Cocciolone, di Aquila, col quale Giorgio Rollini fu Rocco, nato a 

Domodossola, capostazione ferroviario residente in Aquila, nomina suo procuratore Avv. Carlo 

Mugnozza per curare i suoi interessi che ha nel Circondario di Brindisi. In particolare lo 

autorizza a vendere una casa che ha a S. Michele, vicino San Vito dei Normanni. 

36. Lettera dell’avv. Saverio Santoro, di Lecce, del 26/06/1905 al collega (Avv. Carlo Mugnozza). 

37. Lettera del 06/04/1905 della Società Cattolica del Mutuo Soccorso di Brindisi al Avv. Carlo 

Mugnozza, firmata dal presidente Giuffrè e dal segretario Lorenzo Monaco, con la quale gli si 

comunica la sua accettazione a socio. 

38. Decreto di nomina del Vicepretore Carlo Mugnozza a presiedere l’Ufficio delle adunanze 

elettorali della sez. 2a nell’elezione amministrativa del 28/07/1907 nel Comune di Mesagne. 

39. Decreto di nomina del Vicepretore Carlo Mugnozza a presiedere l’Ufficio delle adunanze 

elettorali della sez. 2a nell’elezione amministrativa del 19/06/1910 nel Comune di San Vito dei 

Normanni; con lettera di accompagnamento. 

40. Decreto di nomina del Vicepretore Carlo Mugnozza a presiedere l’Ufficio delle adunanze 

elettorali della sez. Commerciale elettorale del 04/12/1904 nel Comune di Mesagne. 

41. Lettera, non datata, di Pietro (Montagna) a Carlo (Mugnozza) con la quale esprime il desiderio 

di lasciare usufruttuaria dei suoi beni, v.n.d., sua moglie per renderla indipendente dai figli.  

42. Lettera di nomina, del 06/04/1907, dell’avv. Carlo Mugnozza a membro del Comitato dei 

Probiviri del Comitato Promotore del Consorzio Agrario Cooperativo del Circondario di 

Brindisi, insieme al Cav. Giuseppe Gattino e a Pasquale Romano. 

43. Lettera di nomina, del 02/03/1915, dell’avv. Carlo Mugnozza a Probiviro della Società Piccolo 

Credito Cattolico di Brindisi. 

44. Lettera del Municipio di Brindisi, del 02/02/1907, firmata dal sindaco Balsamo, all’avv. Carlo 

Mugnozza, con la quale gli si comunica che il Consiglio Comunale e i 50 maggiori contribuenti 

del Comune lo hanno nominato membro supplente della Commissione Censuaria Comunale, 

con preghiera di accettazione. 



45. Lettera a stampa, del 20/02/1906, all’avv. Carlo Mugnozza per invitarlo a far parte del Comitato 

d’Onore della Mostra Campionaria Provinciale di Vini ed Olii ed Esposizione Zootecnica da far 

coincidere con l’annuale fiera il 26, 27 e 28 aprile; nota a lato: risposta negativa. 

46. Lettera, del 05/03/1909, del Pretore C. Frezza al Vicepretore Carlo Mugnozza con la quale gli si 

comunica che dovrà presiedere il Seggio provvisorio della prima Sezione nelle Elezioni 

politiche che si terranno domenica. 

47. Lettera di nomina a Fratello e Sorella onorari della Pia Unione di S. Lorenzo da Brindisi di 

Carlo Mugnozza e signora, del 18/01/1913, firmata dal Priore De Castro Cosimo. 

48. Lettera di partecipazione a nomina di Consigliere Comunale di Carlo Mugnozza nelle elezioni 

del 21/07/1895. 

49. Lettera di nomina a Consigliere Comunale di Carlo Mugnozza nelle elezioni del 11/03/1894. 

50. Lettera del Vicepretore Luigi De Marzo al Vicepretore Carlo Mugnozza del 04/11/1895. 

51. Lettera del sindaco al consigliere comunale Carlo Mugnozza, del 19/06/1897, con l’invito a 

recarsi lunedì nella Residenza Municipale e quindi in Via Carmine, per esaminare l’ubicazione 

del suolo che Teodoro D’Ippolito ha chiesto di acquistare. 

52. Lettera del 10/07/1887 del Pretore al Vicepretore Carlo Mugnozza con la quale gli dice di 

recarsi domani, alle ore 10, presso la Commissione di disciplina per giudicare l’agente 

carcerario De Francesco Giovanni. 

53. Lettera del Municipio di Brindisi, del 15/11/1899, di nomina a revisori dei conti dell’avv. Carlo 

Mugnozza e di Oronzo delle Grottaglie, con richiesta di accettazione. 

54. Lettera del 24/08/1898 del Circolo Filodrammatico “C. Goldoni”, firmata dal presidente Felice 

D’Errico, all’avv. Carlo Mugnozza con la quale gli si comunica che è stata accettata la sua 

domanda a socio. 

55. Lettera del Circolo Filodrammatico “V. Alfieri”, del 28/11/1898, priva del nome del 

destinatario, che si nomina Socio Onorario, con preghiera di accettazione. So sottolinea la 

lontananza dal frastuono della politica e dei pettegolezzi. 

56. Lettera del 20/03/1897 del sindaco Balsamo al Vicepretore Carlo Mugnozza, che dovrà 

presiedere l’ufficio provvisorio della 3a Sezione che si costituirà nel locale a pian terreno delle 

Scuole Pie per le elezioni politiche di domani. 

57. Copia di atto del 02/07/1895 col quale si incarica il Vicepretore di Brindisi, Carlo Mugnozza, a 

trattare una causa in Mesagne. 

58. Decreto di nomina per il Vicepretore Carlo Mugnozza a presiedere l’ufficio delle adunanze 

elettorali della Sezione unica nella elezione amministrativa del 05/07/1891 nel Comune di S. 

Donato. 

59. Decreto di nomina per il Vicepretore Carlo Mugnozza a presiedere l’ufficio delle adunanze 

elettorali della 2a sezione nella elezione amministrativa del 29/06/1895 nel Comune di Ceglie. 

60. Lettera, su carta intestata “Gabinetto del Pretore”, di Giuseppe Francavilla, da Francavilla 

Fontana, del 07/07/1910, al Vicepretore avv. Carlo Mugnozza, con sentiti ringraziamenti per 

l’ospitalità ricevuta. 

61. Attestato del Cancelliere della Pretura di Brindisi, in data 14/01/1887, rilasciato su richiesta 

dell’interessato avv. Carlo Mugnozza, che sui registri penali risulta che questi ha funzionato da 

Pubblico Ministero nelle Udienze penali da circa 2 anni. 

62. Lettera del sindaco, del 30/11/1894, avv. Carlo Mugnozza perché con Enrico Mariani e 

Pasquale Favia, studi gli atti relativi al giudizio promosso da Simone e Rubini per la tassa di 

occupazione di suolo pubblico ed eventuale transazione. Allegata lettera di rifiuto dell’incarico 

dell’incarico, in data 01/12/1894. 

63. Lettera, del 06/04/1895 ai Vicepretori avv. Carlo Mugnozza e avv. Luigi De Marzo, di 

Gioacchino Bandello promosso a Sostituto Procuratore del Re e destinato a prestar servizio 

presso il Tribunale civile e penale di Castrovillari. 



64. Richiesta del sindaco, del 09/03/1895, al consigliere comunale avv. Carlo Mugnozza perché 

faccia parte, con Gabriele Magliano e Pasquale Favia della Commissione che, insieme alla 

Giunta, dovrà interessare Teodoro Cafiero a ritirare le dimissioni da Consigliere Comunale. 

65. Lettera del 08/05/1895 della Banca Operaia Cooperativa di Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, 

che lo riconferma tra gli Arbitri dell’Istituto. Presidente: Calabrese. 

66. Lettera del 17/04/1893 della Banca Operaia Cooperativa di Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, 

che gli comunica che l’Assemblea Generale degli Azionisti lo ha nominato Arbitro dell’Istituto. 

67. Lettera del 21/09/1896 del Ministero degli Affari Esteri del Montenegro, da Cettigne, a Carlo 

Mugnozza, con la quale si respinge la sua richiesta (allegata) di essere nominato Console del 

Montenegro in Brindisi, perché non vi è la necessità di una tale nomina e, nel caso dovesse poi 

esserci, è già stata data parola ad altra persona. 

68. 18/09/1896: Carlo Mugnozza, laureato in legge, procuratore presso la Pretura di Brindisi, è 

nominato difensore d’ufficio di Caterina Termiti, che ha mosso giudizio contro i figli per 

alimenti. 

69. Lettera del 30/05/1889 con la quale il Pretore annuncia al Vicepretore Carlo Mugnozza di essere 

stato promosso giudice del Tribunale di Sciacca e lo ringrazia per la valida collaborazione che 

gli ha sempre prestato. 

70. Lettera del 20/11/1890 del sindaco al consigliere comunale Carlo Mugnozza che, per incarico 

conferito dal Consiglio Comunale, insieme a Francesco De Gregorio, Gabriele Magliano, 

Cosimo Piazzolla, Enrico Mariani, Michele Ciampa, Pasquale Favia e Francesco Pinto, dovrà 

recarsi domani ad ossequiare l’on. Franco Monticelli, Deputato al Parlamento Nazionale per 

questa circoscrizione elettorale. 

71. Lettera, del 05/02/1889, del Consiglio d’Amministrazione per la manutenzione della strada 

vicinale Torretta e sue diramazioni per Sbitri e Giancole, firmata dal presidente Balsamo, 

all’avv. Carlo Mugnozza che p stato nominato Membro componente il Consiglio, con preghiera 

di accettazione e richiesta di partecipazione alla riunione che si terrà il giorno 9 nell’ufficio del 

Comizio Agrario in Piazza Sedile. 

72. 22/11/1890: il Vicepretore Carlo Mugnozza è chiamato dal sindaco a presiedere l’Ufficio 

provvisorio della 3a sez. che si costituirà nella sala a pian terreno delle Scuole Pie per le elezioni 

di domani. 

73. Lettera, del 20/11/1886, dell’incaricato d’affari in Romania, D. Perticari, in risposta ad una 

richiesta di Carlo Mugnozza del 3/11/1886. il Ministro degli Affari Esteri di Romania non 

desidera creare nuovi Consolati in Italia, dopo quelli di Bari ed Ancona. 

74. Foglio a stampa, datato 11/3/1901, per la formazione di un comitato promotore per la 

costituzione di un Consorzio Agrario in Brindisi. Lorenzo Calabrese presidente del Consolato 

Operaio, Giovanni Longhi presidente della Società Democratica, Vincenzo Ruggiero presidente 

della Società Indipendente, Enrico Mariani presidente della Società Mutuo Soccorso, Gabriele 

Romagnoli presidente della Società Veterani, Vincenzo Virdia presidente della Società Reduci, 

Angelo Guadalupi, di Giacomo, presidente della Società Braccianti, avv. Felice Assennato per il 

Circolo Socialista. 

75. Decreto del 20/7/1902 col quale il Vicepretore Carlo Mugnozza è designato a presiedere 

l’ufficio delle adunanze elettorali della sez. 2a nella elezione amministrativa del 27 prossimo nel 

Comune di S. Vito dei Normanni. 

76. Lettera, del 8/12/1881 del Municipio di Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, con la quale si 

partecipa che il Consiglio Comunale lo ha nominato Membro del Consiglio di Direzione 

dell’Asilo Infantile. Presidente è stato eletto Giuseppe Nervegna. 

77. Lettera del 3/08/1897 del barone Sebastiano Apostolico, presidente del Consorzio 

Antifillosserico provinciale di Lecce, a Carlo Mugnozza, con l’invito a partecipare alla 

conferenza che il giorno 4 terrà nei locali del Municipio di Brindisi il dott. Gino Gramazio, che 

spiegherà la biologia della fillossera e i mezzi di difesa. 



78. Lettera del /12/1882 di Achille Montagna, presidente del Consorzio Agrario del Circondario di 

Brindisi, all’avv. Carlo Mugnozza, che gli comunica che, nella riunione del 03/07/1882, è stato 

nominato Socio temporaneo del Comizio. 

79. Lettera del 03/09/1884 della Commissione Consortile della Colonia Agricola Penitenziaria di 

Brindisi, firmata dal Presidente del Consiglio e della Commissione, Gaetano Brunetti del fu 

Francesco, all’avv. Carlo Mugnozza, che gli notifica la sua nomina a membro del Consiglio di 

Amministrazione, che risulta così composto: Festa Cav. Carlo Stefano presidente e De Marzo 

Vincenzo, Mugnozza avv. Carlo, Palma Francesco e Villanova Mariano consiglieri. Ispettore 

della Colonia è De Nitto Dr. Romualdo di Achille. 

80. Lettera del 29/09/188() della Commissione Consortile ella Colonia Agricola Penitenziaria di 

Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, con la quale si convoca per la terza volta la Commissione per 

il 12 ottobre, dopo che alle convocazioni del 15 e del 21 passati solo in pochi si erano presentati. 

Si teme che il Governo decreti la soppressione dell’Istituto. 

81. Lettera, del 20/04/1880, di nomina di Carlo Mugnozza di Fratello dell’Arciconfraternita del 

Purgatorio di Brindisi, firmata dal priore F. De Marzo. 

82. Lettera del 07/10/1882 del Municipio di Brindisi a Carlo Mugnozza con la quale gli si chiede di 

far parte della terna del Vice Conciliatore del Comune. Nota a lato: risposta negativa. 

83. Lettera del 22/10/1885 del Municipio di Brindisi, a firma del sindaco Gusman, all’avv. Carlo 

Mugnozza con la nomina, insieme a Longhi Giovanni, Magliano Gabriele, Monticelli Mariano e 

Guadalupi Angelo, a componente della Commissione incaricata di riferire sulle condizioni della 

vecchia strada Brindisi-Mesagne, in merito anche agli atti protestativi fatti da De Castro 

Giuseppe e Chimienti Teodoro fu Cesare. 

84. Il Ministro dell’Interno, con decreto del 09/7/1883, nomina all’avv. Carlo Mugnozza membro 

del Comitato Opere Pie di Brindisi. Sono allegate la lettera di trasmissione, del 20/07/1883, del 

Sotto Prefetto e una lettera di convocazione di A. Montagna, presidente del Comitato, del 

24/7/1883 per il giorno seguente. 

85. Lettera del 02/06/1900 del Municipio di Brindisi all’avv. Carlo Mugnozza, con l’invito a 

presiedere l’Ufficio della Quarta Sezione che si costituirà nella sala a pianterreno del Ginnasio, 

per le elezioni di domani. Faranno parte del seggio provvisorio i consiglieri comunali avv. Luigi 

De Laurentiis e Serafino Giannelli. 

86. Lettera a stampa, del 27/12/1899, del presidente del Tribunale di Lecce R. Franzini all’avv. 

Carlo Mugnozza, con l’invito a partecipare all’inaugurazione dell’anno giuridico il giorno 8 

gennaio 

87. Lettera del 10/11/1893 del R. Commissario straordinario Nicolardi a Carlo Mugnozza che 

comunica che, con R. Decreto del 23/10/1893 è stato sciolto il Consiglio Comunale. 

88. Lettera del 04/11/1893 del Municipio di Brindisi a Carlo Mugnozza con la comunicazione che il 

Consiglio Comunale lo ha nominato, insieme a Salvatore Tatulli, Revisore dei Conti per il 1893. 

E’ allegata la minuta di risposta, col rifiuto dell’incarico. 

89. Lettera del 13/11/1889 del Comune di Brindisi a Carlo Mugnozza con la comunicazione che 

nelle elezioni del 10/11/1889 è stato eletto Consigliere Comunale. 

90. Relazione Statistica dei Lavori compiuti nel Circondario del Tribunale Civile e Penale di Lecce 

nel 1894, opuscolo di pp. 50, stampato nell Tipografia Lazzaretti di Lecce nel 1895, con dedica 

autografa dell’autore, Michele Squitieri all’avv. Carlo Mugnozza. 

91. Decreto di nomina all’avv. Carlo Mugnozza a Vicepretore del mandamento di Brindisi, del 

16/06/1887, con lettera di accompagnamento e felicitazioni del Pretore, de 25/06/1887. 

92. Decreto del 29/12/1912 di conferma per il triennio 1913-1915 di Carlo Mugnozza a Vicepretore. 

93. Decreto del 30/12/1909 di conferma per il triennio 1910-1912 di Carlo Mugnozza a Vicepretore. 

94. Decreto del 9/12/1906 di conferma per il triennio 1907-1909 di Carlo Mugnozza a Vicepretore. 

95. Decreto del 24/12/1903 di conferma per il triennio 1904-1906 di Carlo Mugnozza a Vicepretore. 

96. Decreto del 27/12/1900 di conferma per il triennio 1901-1903 di Carlo Mugnozza a Vicepretore, 

con lettera di accompagnamento del Pretore del 20/03/1901. 



97. Decreto del 06/01/1898 di conferma per il triennio 1898-1900 di Carlo Mugnozza a Vicepretore, 

con lettera di accompagnamento del Pretore del 06/07/1898. 

98. Decreto del 23/07/1894 di conferma per il triennio 1895-1897 di Carlo Mugnozza a Vicepretore, 

con lettera di accompagnamento del Pretore del 13/02/1895. 

99. Decreto del 18/02/1892 di conferma per il triennio 1892-1894 di Carlo Mugnozza a Vicepretore, 

con lettera di accompagnamento del Pretore del 21/7/1892. 

100. Statuto e regolamento del Comitato Liberale-Costituzionale di Brindisi, opuscolo di pp. 12 

stampato dalla Tipografia Mealli di Brindisi nel 1880. Presidente: prof. Raffaele Rubini. 

Segretario: Carlo Mugnozza. 

101. Estratto, in carta bollata del £ 2, del 24/08/1898, da originale esistente nella Segreteria del  

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Lecce: Delibera di iscrizione di Carlo Mugnozza 

nell’albo degli avvocati del Foro di Lecce. 

 

 

Faldone II 

 

102. – Divisione asse paterno del 01/07/1890 (not. A. De Marzo) tra i fratelli Ippolito, Nicola e 

Carlo Mugnozza fu Giuseppe: palazzo in strada Angeli, vigneto con palmento in contrada 

Cesini, masseria Notar Panaro, palazzo a Lecce. 

        – Divisione della masseria Lo Bia. 

        – Memoria della ripartizione del canone di £ 300 dovuto al Capitolo. 

 – Bozza di divisione dell’asse materno tra Giovanni, Ippolito, Nicola, Carlo e Francesca                                                                            

Mugnozza, figli di Giovanna Pere, stipulata dal not. M. d’Ippolito il 13/03/1885. 

103. Lettera del 30/01/1921 dell’avv. Antonio Ruggiero, da S. Vito, a Carlo (Mugnozza), in cui si 

precisa l’ammontare del saldo dovuto per annualità del censo Colombo. 

104. – Estratto di atto del not. A. De Marzo, del 10/02/1892, relativo a quote ereditarie dei fratelli  

Giovanni, Ippolito, Nicola e Carlo Mugnozza. 

- Frammento di attestato del sindaco di Brindisi con l’elenco dei nomi e date di nascita dei 

figli di Giovanna Perez morta il 15/11/1862. 

- 25 ricevute delle Esattorie di Brindisi e Lecce per imposte versate per ricchezza mobile, 

terreni e fabbricati dei fratelli Mugnozza negli anni 1889-1892. 

- 4 ricevute del parroco della SS. Trinità, can Luigi De Marco, e 2 del suo coadiutore d. 

Ludovico Guerrieri, rilasciate agli eredi di Giuseppe Mugnozza per gli interessi su un 

capitale di £ 1.253,75 versati negli ani 1879-1884. 

- Copia del 18/12/1866 di atto di deposito del testamento di Giuseppe Mugnozza del 

15/08/1860 (not. F. D’Errico). 

- Frammento dell’atto di morte di Giuseppe Mugnozza, avvenuta il 09/04/1863, rilasciato il 

19/08/1863. 

- Testamento, mutilo, di Giuseppe Mugnozza. 

- Planimetria della casa Festa Mugnozza, del 12/03/1913 (ing. De Lorenzo). Approvato dalla 

commissione edilizia nella seduta del 07/04/1913 (firma del D. G. Velardi). 

- Certificato, a firma del sindaco Lazzarini, del 03/03/1914: sul terreno in contrada Saponea di 

Beatrice Festa sorte un edificio di recente costruzione. 

- 08/07/1914: il fabbro ferraio Sante Trisciuzzi dichiara di aver ricevuto da Bice Festa, moglie 

di Carlo Mugnozza, £ 198,65, prezzo della comunione del muro a W del suo fabbricato in 

Via Porta Lecce, costato, come da specifica, £ 397,30. Allegata minuta della stessa e lettera 

e busta intestate di Trisciuzzi. 

- Lettera del 28/04/1913 dell’ing. Telesforo Tarchioni all’ing. Giovanni De Lorenzo, con cui 

precisa che la risega del vecchio fabbricato nello spigolo di Via Gallipoli trovasi, second il 

progetto, a livello del piano stradale e che la pendeza verso Via Porta Lecce è di m. 0,007 

per metro. 



- Misura e Conto Finale dei lavori in muratura eseguiti da Francesco Cordella per l’avv. Carlo 

Mugnozza nel nuovo rione Pietà (a Porta Lecce); ing. G. De Lorenzo, 23/01/1914. 

- Lettera del 02/03/1914 di Giovanni De Lorenzo a Bice (Festa), il cui marito gli ha 

consegnato £ 595 per il progetto, direzione e misura finale della casa al nuovo rione Pietà. 

- Ricevuta, su carta bollata, del 10/02/1914 di Francesco Cordella per Bice Mugnozza Festa 

per altre £ 1.900 ricevute a saldo per il fabbricato in contrada Porta Lecce e per il piccolo 

fabbrico eseguito nella sua casa di abitazione in Via S. Lorenzo. 

- Verbale di consegna di quota altimetrica, rilasciato il 10/5/1913 dal direttore dell’Ufficio 

Tecnico, ing. Telesforo Tarchioni. La risega di fondazione della casa della Sig.ra Mugnozza 

riferito allo zoccolo della casa di fronte fra Via Taranto e Via Gallipoli è a m. 0,55 più 

basso. 

- Lettera di G. De Lorenzo a Carluccio (Mugnozza) del 03/02/1914 con specifica delle spese 

sostenute per il progetto della casa nel rione Pietà, per £ 47,48 oltre al 5% sull’importo dei 

lavori, cioè su £ 14.201,58 ossia £ 710,07. È però debitore di £ 495 per il fitto del giardino e 

delle terre a Lo Bia. 

- Nota dell’ing. G. De Lorenzo del 31/01/1914, a specifica di altre spese richieste da F. 

Cordella per £ 553,97, che le riduce a £. 318,11. 

- Biglietto da visita del 12/04/1907 di Gaetano Primiceri, segretario capo del Municipio, 

all’avv. Carlo Mugnozza. 

- Lettera del 17/04/1907 dell’ing. Ferdinando Nisi all’avv. Carlo Mugnozza, con la quale gli 

conferma che l’impianto della fabbrica è conforme al piano regolatore del rione Porta 

Lecce. 

- 8 ricevute per Beatrice Festa, rilasciate da Pio Guadalupi dal 1900 al 1907 per canone 

enfiteutico su suolo in contrada Porta Lecce e Saponea. Canone affrancato il 6/9/1908 con 

atto D’Ippolito. 

- Copia di atto del not. M. D’Ippolito, del 15/02/1913, col quale Oscar Nervegna, del fu 

Giuseppe, nato a Brindisi e abitante a Ginevra, vende all’avv. Carlo Mugnozza un suolo 

edificatorio di mq.14 in contrada Porta Lecce, confinante a N con suolo di Beatrice Festa, 

per £ 98. Con nota spese del notaio, per £ 27,70. 

- Nota di trascrizione, del 23/10/1908, dell’affranco del canone di £ 104,32 dovuto a Pio 

Guadalupi fu Francesco per il suolo edificatorio in contrada Porta Lecce o Saponea, fatto da 

Beatrice Festa. 

- 17/02/1907: verifica dell’allineamento del nuovo fabbricato di Carlo Mugnozza a Porta 

Lecce, firmata dall’ing. F. Nisi. 

- Nota spese per Carlo Mugnozza del not. M. D’Ippolito per l’atto di affranco del canone, per 

£ 67,85. 

- Copia di atto di affranco di canone, del 10/09/1908 del not. M. D’Ippolito. 

105. – Copia, in carta bollata, di deposito del testamento olografo di Nicola Mugnozza, effettuato 

da suo fratello Carlo il 17/01/1897 presso il not. Vincenzo D’Errico, con lettera di 

accompagnamento del notaio, con distinta di spese per £ 16,75, del 01/02/1897. 

- Ricevuta, del 10/7/1897, per £ 1.670 pagate da Carlo Mugnozza quale tassa di registro sulla 

successione di Nicola Mugnozza deceduto il 10/01/1897. 

- Ricevuta, del 19/10/1897, per £ 292 pagate da Carlo Mugnozza quale tassa complementare 

di registro sulla successione di Nicola Mugnozza e sull’aumento di valore concordato il 

14/10/1897. 

- Dichiarazione, del 4/5/1897, di Vincenzo Corrado, da Latiano, quale procuratore dei Duchi 

di Carignano di Napoli, attestante che il canone di £ 159,37 dovuto dai figli del fu Giuseppe 

Mugnozza, infisso su terre a Notar Panaro, non è stato affrancato. La decima era stata 

commutata il 18/12/1867 con atto del not. Felice D’Errico. 

- Domanda di stima dei beni lasciati da Nicol Mugnozza a Giovanna, Stefania e Lorenzo, figli 

minori di Carlo Mugnozza e Beatrice Festa. Nella denunzia presentata da Carlo il 5/5/1897 



si dichiaravano: Lo Bia (terreni per ha. 29,7631 con fabbricato, giardino e piazzale) £ 

11.142,80; casa in Via Conserva, £ 6.043,12; terreni per ha.9,1628, parte della dismessa 

masseria notarpanaro, £ 1.000 per un totale quindi di £ 18.185,92. L’accertamento effettuato 

li ha invece ritenuti del valore di £ 25.000. 8/10/1897.  

- Denunzia di successione di Nicola Mugnozza, presentata da Carlo. Attivo: £ 18.185,92. 

Passivo: canone dovuto al Capitolo su terre e giardino a Lo Bia £ 798,40; canone dovuto a 

Teodoro Tarantini su terre a Lo Bia £ 2.400; capitale censo dovuto alla parrocchia di S. 

Lucia, infisso sulla casa di Brindisi £ 626,88; canone dovuto ai Duchi di Carignano per terre 

a Notarpanaro £ 626,60; spese funerarie £ 663,60. 

- Scrittura privata del 09/12/1884 per la vendita di parte di Lo Bia da Carlo Mugnozza ai 

fratelli Michele, Luigi ed Eugenio D’Ippolito fu Teodoro. 

- Copia dell’atto di vendita del 22/1/1885, del not. Gabriele Magliano, di parte di Lo Bia: a 

Michele D’Ippolito tom. 5 e st. 1,49; a Luigi uguale estensione; a Eugenio tom. 5 e st. 3,41, 

pari a ha. 4,64,98. Sono terre in parte sative e in parte macchiose. Prezzo: £ 6.500, oltre il 

peso del canone di £ 2 a tomolo dovuto al Capitolo. 

- Estratto catastale parziale dell’art. 3716, in testa a Mugnozza Carlo, del 05/10/1908. 

- Verbale di giuramento, del 13/10/1908, dell’ing. Michele Gioia, di Mesagne, per la perizia 

effettuata. 

- Perizia di stima di Lo Bia effettuata dall’ing. Michele Gioia, del 07/10/1908 (£ 35.911,19). 

- Indennità spettanti all’ing. Calabrese per la divisione dei terreni a Lo Bia tra i fittuari Sigg. 

De Todero, Lopez e altri. 14/02/1897. 

- Cartelle esattoriali per Nicola Mugnozza del 1897 e 1898. 

- Cartelle esattoriali per Carlo Mugnozza del 1897. 

- Terreni di Lo Bia dati infitto a 7 persone. 19/10/1897. 

- 2 ricevute, del 17/03/1898, di consegna del foglio di voltura da Nicola Mugnozza a Carlo 

Mugnozza e altri e 2 ricevute del pagamento per diritti di voltura del 18/03/1898, con 

biglietto di appunti. 

- Descrizione degli appezzamenti di Lo Bia dati in fitto. 

106. – ricevute, del 30/7/1909, per £ 1.916,58 pagate da Carlo Mugnozza per tasse di successione 

di Giovanni Mugnozza, deceduto il 30/01/1909. 

- Ricevuta, del 26/10/1909, per £ 323 per tassa complementare di successione. 

- Ricevuta, del 01/11/1909, per £ 6,46 per tassa addizionale di successione. 

- Ricevuta, del 16/06/1910, per £ 1.396,84 per la 1a rata tassa di successione dilazionata. 

- Ricevuta, del 21/05/1911, per £ 1.365,98 per la 2a rata tassa di successione dilazionata. 

- Ricevuta, del 02/06/1912, per £ 1.334,17 per la 3a rata tassa di successione dilazionata. 

- Ricevuta, del 21/10/1912, per £ 1.261,21 per l’ultima rata tassa di successione dilazionata. 

- Cancellazione dell’ipoteca contro Carlo Mugnozza e altri, del 15/08/1914, accesa 

sull’eredità di Giovannino. 

- Dichiarazione, del 15/5/1909, de not. M. D’Ippolito presso il quale è stato depositato il 

testamento olografo di Giovanni Mugnozza. 

- Copia dell’atto di deposito del testamento di Giovanni Mugnozza. 

- Atto di dilazione del pagamento della tassa di successione di Giovanni Mugnozza, 

30/7/1909. 

- Nota di spese del 20/02/1909, per £ 24,27 del not. M. D’Ippolito per Carlo Mugnozza, per il 

deposito del testamento di Giovanni Mugnozza. 

- Nota di spese del 10/08/1909, per £ 5,50 del not. M. D’Ippolito per Carlo Mugnozza, per 

atto di fidejussione del 10/07/1909. 

107. – Nota spese, del 04/08/1922, del not. Riccardo Malenotti, di Firenze, per l’avv. Marcello 

Scazzeri, per un totale di £ 154,40. 



- Nota di trascrizione dell’atto del 15/12/1921 del not. Guido Foscarini relativo alla vendita di 

un caseggiato in Via XX settembre venduto da Luigi, Caterina, avv. Marcello, cav. Giulio, 

Giovanna e Raffaela Scazzeri fu Gaetano, venduto a Beatrice Festa. 

- Appunti di spese, con una ricevuta. 

- Nota spese per Carlo Mugnozza per l’acquisto della casa Scazzeri, per un totale di £ 

2.724,30. 

- Lettera mutila del Banco di Napoli di Brindisi, del 24/06/1922 a Beatrice Mugnozza Festa, 

con cui si comunica l’apertura di un c/c infruttifero presso la filiale di Firenze a nome del 

Generale Carlo Anichini, Via Calzaioli 8, con accredito di £ 6.000. 

- Scrittura privata, del 26/10/1921, tra Marcello Scazzeri e Beatrice Festa per la vendita della 

casa in via XX Settembre. 

- 7 cambiali firmate da Carlo Mugnozza per gli Scazzeri del 1921 e 1922: £ 3.213,85 per 

Luigi, £ 6.427,70 per Marcello, £ 3.213,25 per Giulio, £ 3.213,85 per Caterina, £ 3.213,85 

per Giovanna, £ 3.213,85 per Raffaela vedova Rini, £ 6427,10 per Marcello. 

- Lettera del 31/VII/1922 dell’avv. Malenotti , da Firenze, per l’ avv. Marcello Scazzeri. 

- Cartolina postale del 28/VII/1922 

- Radiazione d’ipoteca, del 22/VII/1922, iscritta il 24/II/1909 a favore di Carlo Anichini fu 

Francesco contro Anna Mugnozza fu Giuseppe vedova Scazzeri. 

- Atto del 9/II/1909, rogato dal not. Guido Foscarini, col quale Carlo Anichini, tenente 

colonnello del 4 Reggimento di Fanteria, nato a Fiesole, di guarnigione a Firenze, qui 

rappresentato dall’ing. Alfredo, del Comm. Generale Giorgio Della Seta, concede alla 

vedova Anna Mugnozza e a suo figlio avv. Marcello Scazzeri un mutuo di L. 6.000 al 5% 

per 3 anni. Per interessi, rimborso ricchezza mobile e spese, dovranno essere rimborsate L. 

7.300. Allegato l’atto della Conservatoria delle Ipoteche di Lecce, del 24/II/1909. E’ 

ipotecata una casa in via XX settembre, n.8 e 10.   Anna Mugnozza abita in Via S.Giovanni 

al Sepolcro 

108. - Atto di citazione del 19/I/1897, per Vito Aversa fu Giuseppe abitante in via Manara, a 

comparire innanzi al Pretore il 22 c.m. 

- Denunzia di contratto verbale, del 15/IV/1900 col quale Giovanni Mugnozza ha locato a 

Michele ha locato a Michele Panzuti una casa in Via Carmine dal 12/IV al 12/V per L. 20. 

- Atto di Congedo con Citazione del 20/IV/1900, su istanza di Giovanni Mugnozza per 

Michele Panzuti che il 12/V/1900 dovra’ lasciare la casa avuta in fitto in Via Carmine. 

- Scrittura privata, dell’8/VI/1896, con la quale Giovanni Mugnozza dà in fitto dal 10/VI/1896 

al 10/VIII/1897 a Vito Aversa una casa di 5 vani, al piano superiore in Via Manara per L. 26 

mensili. 

- Verbale di conciliazione, del 18/XII/1898; Giovanni De Laura si dichiara debitore di 

Giovanni Mugnozza per L. 33, per 3 mesi di fitto di casa, maturati il 10/XII più L. 2,40 di 

spese giudiziarie. 

- Denunzia di Contratto Verbale, del 7/V/1899 col quale Carlo Mugnozza ha locato a Cosimo 

Quarta una casa di 2 vani in Via Carmine dal 10/I al 10/VIII/1899 per L. 20 mensili. 

- Atto di congedo con citazione, del 24/V/1899 per Cosimo Quarta  

-      ‘’              ‘’                   ‘’                13/V/1899                 ‘’            ‘’ 

-     ‘’               ‘’                   ‘’                24/V/1899 per Pietro Agostinelli 

-     ‘’               ‘’                    ‘’                13/V/1899             ‘’              ‘’ 

-     ‘’               ‘’                    ‘’                 24/V/1899 per Cosimo Del Vecchio 

-    ‘’                ‘’                   ‘’                  13/V/1899             ‘’              ‘’ 

- Avviso di sfratto dell’11/V/1899 per  Giovanni Di Lauro. 

- Atto di Congedo con Citazione del 20/VII/1899 per Giovanni Di Lauro. 

-          ‘’             ‘’                    ‘’                   24/II/1899               ‘’                ‘’ 

-            ‘’             ‘’                    ‘’                   23/I/1899                ‘’                ‘’  

-         ‘’               ‘’                    ‘’                  23/VI1899 per casa in Via Carmine  



- Atto di Congedo con Citazione del 21/IV/1899 per Giovanni Di Lauro  

- Denunzia di Contratto Verbale in bianco, ma con le firme di Giovanni Di Lauro e Giovanni 

Mugnozza. 

- Citazione del 5/IV/1884 per i coniugi Fortuna Vietri su istanza di Giovanni Mugnozza che 

ha acquistato dagli eredi di Antonio Bello un caseggiato sito tra Largo Pero e strada Carmine 

confinante con casa della detta Vietri, per finestre e luci aperte da questa sulla sua proprietà. 

- Minuta di convenzione privata tra Mugnozza e Vietri. 

- Bozza di minuta di Giovanni Mugnozza all’ Intendente di Finanza di Lecce per le tasse sulla 

masseria di Notarpanaro e sul feudo Potrenella. 

- Minuta di scrittura privata del 10/VIII/1884, con la quale Salvatore Rollo del fu Antonio promette 

di vendere a Giovanni Mugnozza 2 case in Largo Pero e in strada Carmine compreso l’ ortale che 

sta tra le due per L. 3.700. 

- Bozza di scrittura privata con la quale Giovanni Mugnozza da’ in fitto a Giuseppe Calizia e a 

Vincenzo Corsano il giardino della masseria Bia, dove vi sono 106 fichi, 6 ciliegi, 30 ulivi, 5 

mandorli, 2 cotogni, 7 meli, 9 peschi, 3 melograni, 11 amarene, 1 prugno, 1 pero, vari fichi d’ india, 

altri di cardo che sono ai lati dello stradone che conduce al pozzo col pilone. Vi sono anche 2 arnie 

vuote 2 pozzi e altro. E’ escluso un albero di fico ottato. L’affitto è dal 4/X/1879 al 4/X/1883. 

109 Michele Lupinacci: A favore dei signori Mugnozza contro i signori Romano ed altri. Lecce 

Tipografia editrice Salentina, 1881, opuscopo pp. 19 

110. - Per i fratelli Mugnozza di Giuseppe resistenti contro Romano; De Actis ed altro ricorrenti. 

Corte di Cassazione di Napoli. Napoli Tipografia Fratelli Carluccio, 1879. Opuscolo di pp. 39. 

111. - Causa: Giuseppe Mugnozza contro l’arcidiacono d. Giuseppe Renato lomabrdi di Oria 1853-

58 

112. -Nota di trascrizione della donazione in contemplazione di matrimonio di Beatrice Festa del 

20/X/1889. Suo padre Carlo Stefano fu Giovanni Agostino, Regio Console Generale Italiano al 

ritiro, le dona 1/3 della  masseria Colombo in territorio di Carovigno, con terre date in enfiteusi per 

un totale di L. 2.000. Confina a E e S con la masseria Abadessa del principe Dentice, a N col 

secondo lotto e a W con l’antica Strada di Malpasso. 

-   Nota spese del not. M.D’ Ippolito per un totale di L.21,65. 

-  Tavole Nuziali del 28/IX1889 .Carlo Stefano Festa abitante in strada Angeli dona a sua figlia 

Beatrice, nata a Rivalba, 1/3 della masseria Colombo e un corredo del valore di Lire 3.000. 

- Copia di atto del 14/XII/1888 del Not. Feliciano De Luca di Roma, con studio in Via del Bufalo 

133. L’ Istituto del Credito Fondiario concede a Carlo Stefano Festa un mutuo L. 320.000 al 4 per 

cento per 50 anni. A garanzia ipoteca i seguenti beni le masserie Camarda e Uggio con ha. 863,5874 

di vigneto di 2 anni; l’estensione totale è di tom. 1.268 e st. 4 pari a ha. 1.087,7388. Confinano a N 

con terre della masseria Aquila dello stesso Festa e altre terre della masseria Aquila del sig.  

Magnachi e con la masseria Specchia del sig. Sala Secondo, e con la masseria Specchia, con la 

masseria Santa Teresa degli eredi Zaccaria e con la masseria Angelini della DittA  Gusman e 

mannarini , a S con le due masserie Sperti degli eredi Bolognini e polito del Marchese Chiurlia, a W 

con la vecchia strada detta dei Greci e con la masseria Camardella dei coniugi Clorinda Tafuro e 

Domenico Candido. Aveva acquistato tali beni il 25/X1/1881 con rogito Minorini di Milano. 

- Copia di atto del 3/VII/1889 del Not. Pasquale Lala con studio in Piazza S. Oronzo. Il Credito 

Fondiario della Banca Nazionale concede a Carlo Stefano Festa un mutuo di L. 20.000 al 4,50 per 

cento da restituire entro 50 anni. A garanzia ipoteca un vasto casamento con annessi giardini in 

località Casale una volta Convento dei Riformati di Brindisi, ora stabilimento enologico 

dell’estensione di tom. 1 e st. pari a ha. 1,2863. Confina a E e SE coi sig. Guadalupi, a N con gli 

eredi di Girolamo Montenegro e con la Chiesa di S. Maria del Casale, a W con la strada detta del 

Casale. Ipoteca anche le masserie Camarda e Uggio.  

- Lettera del 15/VII/ 1892 da Lecce dell’Avv. Giovanni Losafio a Carlo Mugnozza di rimessa di un 

altro atto notificato al suocero. 



-  Copia di Atto del 16/ VII/1891 ad istanza del Credito Fondiario che ha concesso un mutuo di L. 

320.000 a Carlo Stefano Festa si intima a questi di versare entro 30 giorni L. 13.493,31 di arretrati 

salvo sequestro delle masserie ipotecate e del casamento al Casale. 

-   Copia di Atto del 9/V/1892 ad istanza del Credito Fondiario si intima a Carlo Stefano Festa di 

versare entro 30 giorni L. 10.222,38 quale semestralità scaduta il primo gennaio.  

– Copia di Atto del 9/VII/1892 il Credito Fondiario ha fatto istanza per la nomina di un 

sequestratario giudiziario dei fondi di Carlo Stefano Festa. E’ nominato Dionisio Dionisi con la 

fidejussione di suo padre Engilberto. Segue copia della notifica a Festa del 14/VII/ 1892  

113. - Memori di Festa su Brindisi stampata dalla Tipografia Mealli di Brindisi nel 1885 di pp.14.  

114. - Manoscritto [ di C.S. Festa; Piantagioni di Tabacco-Sumatra. Le pp. Sono numerate fino alla 

39 ne seguono altre 14. 

115. - Minuta di lettera del 12/ VIII/ 1879 da Singapore al Ministero degli Affari Esteri Roma.di 

pp.7. 

116. - Minuta di pp.34 sulla navigazione, commercio e altro della colonia. 

117. - Minuta di osservazioni e commenti sui tessuti e vestiti. 

118. - Minuta datata 1/III/1880 di pp. 13 numerate e 5 n.n. relativa al problema delle emigrazioni.  

E’ compreso anche un elenco nominativo degli Italiani residenti a Singapore dal 1872 al 1879 che 

sono 20 con indicazione dell’età, professione, luogo di nascita, luogo di provenienza. Altro elenco 

di Europei abitanti a Singapore distinti per Nazionalità secondo il censimento del 1871,  622 uomini 

e 300 donne di 15 nazioni. Altro elenco della popolazione dell’isola di Singapore secondo il 

censimento del 1871. 

119. - Minuta di lunga lettera del 25/XI/1879 diretta dal ministro degli Affari Esteri a Roma. 

120. - Lettera del 25/XI/1879 [come da Minuta precedente] con timbro del Ministero dell’Estero del 

22/I/1880 con allegata copia di lettera del 14/XI/1879 Spedita da Parigi il 30/VIII/1876. 

121. - Minuta di lettera da Singapore del 29/VII/1879 al Ministero Affari Esteri, Roma. Tabelle 

sulle attività, spese etc. Minuta di spese. Lettera in Franceese del 1879 con indicazioni di spese. 

Lettera, in Inglese del 25/VII/1879 da Singapore di H.A.K. Whamp al collega gli risponde che 

come Console Russo non riceve paga dal Governo. Biglietto con Stemma Festa del 24/VII/1879 con 

l’indicazione di somme percepite da Consoli di vati paesi. 

122. - Minuta di pp. 32 numerate e 50 n.n. con allegato ritaglio di giornale del 23 giugno in cui si 

parla tra l’altro del progetto del Console a Singapore per l’acquisto di un terreno su cui stabilire dei 

docks per il futuro commercio Italiano in Oriente.  

123. - Avv. Angelo Scardia Corte di Appello di Trani- Comm. Carlo Stefano Festa contro Luigi 

Magnaghi. Lecce Tipografia di G. Campanella e figlio,1889 Opuscolo di pp. 28. 

124. - Eugenio Longo-Vaschetti; Sulla validità dell’ipoteca iscritta sopra fondo passato a 

legatario.Torino Tipo-Litografia S. Bosio, 1905. Opuscolo di pp. 35 con dedica autografa dell’ A. 

Carluccio . 

125. - C.S. Festa Piantagioni di tabacco nell’ isola di Sumatra. Roma, Firenze, Tipografia F.lli 

Bencini, 1880. Opuscolo di pp. 31 con 2 tavole a colori Estratto del Bollettino Consolare Vol. XVI 

Fasc. V e VI Maggio e Giugno 1880.  

126. - Memoriale; pp.1- 117 introiti ed esiti per coltivi e vendemmie dal 1918 al 1925. [Masseria 

Prima].  Pp. 121-136 Inventario dei beni mobili caduti nell’eredità del Sig. Cav. Avv. Giuliano 

Festa. Alle pp. 129 e 130 è l’Elenco dei Libri, opuscoli e riviste. 

127. - Minuta di spese per lavori agricoli dal 1909 al 1911 e 1920-22, inserita in antica copertina di 

libro foderata in pergamena. 

128. - Testamento olografo di Carlo Mugnozza del 28/IV/1923 inserito in busta già sigillata con 

messaggio di invio a sua Figlia Giovanna che pero è datato I/III/1916. 

129. - Lettera in busta affrancata del 2/III/1904 dell’Ufficio Prestiti a Premi e verifiche di Caserta 

all’avv. Carlo Mugnozza, con cui si è confermato l’acquisto fatto per mezzo del commesso 

Catanzaro Salvatore di un titolo di L. 155. E’ allegato il Titolo. 



130. - 7 Certificati del Piccolo Credito Cattolico di Azioni acquistate dall’ Avv. Carlo Mugnozza 

dal 1920 al 1923 con una lettera di accompagnamento del 29/XI/1922. 

131. - 2 Polizze della Riunione Adriatica di Sicurtà una è del I/VIII/1910 per L. 95.000 con allegata 

una ricevuta del 18/VIII/1921per L. 37,52 e una proposta liquidazione di danno del 13/V/ 1911, per 

un danno a un fabbricato per L. 441; l’altra polizza è del 22/VIII/1922 per L.198.000.     

 

132. - Polizza di assicurazione per un cavallo da tiro del 22/IX/1909. Allegate 5 ricevute e un 

appendice alla Polizza annullata il 25/5/1915. 

133. - Denunzia di successione di Carlo Mugnozza morto l’8/XII/1923, presentata da suo figlio 

Lorenzo. Il testamento olografo è nelle schede del not. Clodomiro Franco di Lecce. 

134. - Carta di Ricognizione di Giovanni Mugnozza del 4/VII/1808. Allegato un frammento di 

lettera. 

135. - Busta contenente testamento olografo di Carlo Mugnozza del 29/III/1903; 2 biglietti di 

appunti sul testamento di Ippolito [Mugnozza]; testamento di Nicola Mugnozza del 22/V/1885;  

testamento di Giovanni Mugnozza del 17/II/1868; testamento di Ippolito Mugnozza del 

12/VIII/1867; testamento di Ippolito Mugnozza del 10/X/1888 rogato dal not. Alessandro Taberini 

di Mesagne, in copia bozza di testamento. 

136. - Busta contenente 3 ricevute in carta bollata del sac. Giuseppe Saverio Mugnozza del 27/I e 

del 24/II/1924 con cui riconosce il saldo finale dei suoi diritti ereditari. 

137. - Certificato della Banca Operaia Cooperativa per 10 azioni acquistate da Carlo Mugnozza il 

7/VII/1880. 

138. - Lettera del 3/II/1826 a Giuseppe Mugnozza nuovo supplente del Circondario di Brindisi.   

139. - Lettera del 29/III/1828 su carta intestata della Procura Generale del Re presso la Gran Corte 

Criminale e Speciale in Terra D’ Otranto inviata a Giuseppe Mugnozza nominato Supplente in 

questo Circondario in luogo di Antonio Villanova. 

140. -  Prolegomeno, ms. anonimo di 2 cc. 

141. - Attestato del not. Pascale Giaconelli del 6/IX/1796 circa un suo atto del 2/XII/1782 relativo 

ad una transazione tra i coniugi Elena Mugnozza e Francesco De Napoli e Giovanni Mugnozza. 

142. - Scrittura privata del 30/XI/1853 di Giuseppe Mugnozza e Cosimo Tarantini che dichiarano 

con altra scrittura privata del 3/II/1852 Mugnozza locò a Tarantini la masseria Lo Bia per 4 anni a 

partire dal 25/VII/1852. Tarantini dichiara di aver ricevuto le doti promesse. Mugnozza ha ricevuto 

duc. 525 per 2 annate e un quadrimestre. 

143. - Atto di affitto del 2/I/1856 per 6 anni di tom. 47 di terre della masseria Lo Bia a 22 contadini 

da parte di Giuseppe Mugnozza quale amministratore di beni dotali di sua moglie Giovanna Perez. 

E’ inserita una citazione al pagamento del 3/VII/1860 di duc. 7 e gr.21 per Giuseppe Indini.  

144. - Copia dell’ atto di vendita della masseria Mitrano del 23/II/1838 da Anna Tarantini rogato 

dal not. G. Giaconelli. 

145. - Scrittura privata del 24/X/1838 fra Francesco Perez fu Pasquale e Giuseppe Mugnozza fu 

Giovanni, quale marito di Giovanna Perez, figlia di Francesco da una parte e Donato Veris fu 

Sigismondo, marito di Giulia Scolmafora, dall’ altra per una vertenza circa una strada tra le loro 

proprietà. E’ allegata una dichiarazione di Angelo Vito Olivieri e Francesco De Pace del 

24/XI/1835. 

146. - Lettera di Francesco Perez ad un amico, del  6/V/1825, per problemi di decime su terre di 

[Lo] Bia. 

147. - Scrittura privata tra Mariano Fusco e Giuseppe Mugnozza dal corrente anno 1842 fino al 

1845 per annui tom. 14  ½  di majorica e tom. 15 di avena. 

148. - Certificato del 17/ V/1826 Carlo, Luigi e Innocenza Pizzica sono figli di Giuseppe Pizzica e 

Anna Francia.  – Estratto del Catasto Provvisorio delle proprietà  dei Fratelli Carlo e Luigi Pizzica 

firmato dal sindaco Carlo Mugnozza il 18/V/1826.  –Citazione del 9/X/1826 per il sac. Giuseppe, 

Carlo, Lionardo , Antonio e Francesco Pizzica del fu Luigi a comparire presso il Tribunale di Lecce 

per questioni ereditarie mosse dal figlio di Innocenza Pizzica. –   Certificato di morte rilasciato il 



15/V/1826 di Carlo Pizzica di anni 75 figlio del fu Giuseppe e marito DI Lucia Lucci morto il 

1/V/1817.[Visto dal Supplente il giudice Regio Giuseppe Mugnozza]. 

149. - Atto non datato relativo ad una controversia per una strada di confine tra la masseria Lo Pia 

di Francesco Perez e la masseria Palazzo di Donato Veris, dotale di sua moglie Giulia Scolmafora. – 

Atto di compromesso del 24/X/1838 per la controversia per la strada tra la masseria Lo Bia data in 

dote da Francesco Perez a sua figlia Giovanna moglie di Giuseppe Mugnozza e la masseria detta 

Palazzo e S. Lazzaro di Donato Veris. 

150. - Ricevute del 29/VIII/1822 del 30/VIII/1823 e del 10/IX/1824 rilasciate dal procuratore del 

Capitolo a Francesco Perez per i canoni pagati su alcune proprietà. 

151. - Lettera Ufficiale dell’11/X/1802 da Lecce del marchese Palmieri e Giovanni Mugnozza 

relativa ad una vertenza tre Gio. Scolmafora e il sig. Valentini. 

152. - Minuta di lettera del 28/XI/1857 inviata dall’ arcidiacono [Lombardi]. 

153. - Lettera del 31/VII/1855 spedita da Napoli da Lorenzo a Peppino. 

155. - Lettera del 30/X/1855 di Lorenzo a Peppino. 

156. - Lettera non datata di Lorenzo a Giuseppe Mugnozza. 

157. - Parere Legale a firma del cav. Vaselli della Associazione alle Opere ---Manuale pel 

Giureconsulto dato a Napoli il 19/III/1853 relativo alla vertenza Mugnozza-Lombardi. 

158. - Cartolina postale inviata dall’ Ufficio Verifiche di Prestiti a Premi di Caserta ALL’ AVV. 

Carlo Mugnozza con l’invito al pagamento della rata mensile.  – Cartolina postale dello stesso con 

accusa di ricezione della 2a rata 

159. - Dichiarazione del 12/IX/1821 di Lorenzo Ripa che quanto dovuto ai figli del fu Giovanni 

Mugnozza e altri al fu arcidiacono Ripa ora è dovuto alla Cappella della Vergine del Dolce Canto.  

Copia di atto del 14/X/1816 del not. Silvestro Stasi di Latiano col quale i Mugnozza si obbligano 

con l’arcidiacono d. Leucio Ripa per duc. 295 al 7% valore di 6 bovini ricevuti che terranno o a 

Notar Panaro o a Buffi. A garanzia ipotecano dei terreni a Potrunilla e a Marrafina. 

- Memoria sulla chiesa di S. Maria del Ponte e sulla Vergine del Dolce Canto. 

- 2 ricevute del 1833 per interessi pagati dagli eredi Mugnozza alla Mensa [Arcivescovile].  

- 2 ricevute del 1810 e 1811 per interessi pagati al Convento della Maddalena e al Convento delle 

Scuole Pie. 

- Ricevuta del 25/VII/1808 per un pagamento effettuato da Giovanni Mugnozza. 

- Dichiarazione del 18/V/1807 dei PP. Scolopi relativa all’acquisto per duc. 300 effettuato da 

Giovanni Mugnozza di tom.12 ½ di terre site tra Buffi e Sciurti che il sig. Tarantafilo aveva 

devoluto loro a saldo di un suo debito. Seguono attestati di pagamenti effettuati da Mugnozza. 

- Scrittura privata del I/VI/1855 firmata da Giuseppe Mugnozza e dal muratore Donato Ruggiero 

per la costruzione di una nuova scala d; ingresso nel portone di Mugnozza. 

- 3 lettere di Checca Romano a Giuseppe Mugnozza del 2 e 22/VIII/1856 e del 2/III/1857 da Lecce.  

- Lettera del 16/II/1829 di Giuseppe Mugnozza a Paolino Vigneri di Lecce. 

- 3/VIII/1861 ad istanza dell’arcid. Giuseppe Renato Lombardi Giuseppe Mugnozza è invitata 

dall’usciere circondariale a rilasciare le chiavi del giardino e del palazzo in Lecce sito in contrada S. 

Bartolomeo facendo uscire gli abitanti ai quali l’ha dato in fitto. 

- Iscrizione ipotecaria contro Giuseppe Mugnozza del 6/III/1854 per un mutuo di duc. 350 dovuto a 

Vincenzo Montagna; id, del 25/IX/1855 per credito dotale di sua moglie Giovanna Perez [per la 

mass. Lobia]; id 28/XII/1858 per un credito dotale di duc. 1000 dovuto ai coniugi Gaetano Scazzeri 

e Anna Mugnozza; id 27/VII/1858 per un credito di duc.  57,50 al 5% dell’Ospizio Civile di 

Brindisi; id 27/VII/1858 per un credito di duc. 100 all’8 % dell’Amministrazione della Pubblica 

beneficenza di Brindisi; id 2/VI/1863 per un credito di duc.750 = L. 3.186,75 dei coniugi Gaetano 

Scazzeri e Anna Mugnozza . id 25/VIII/1863 per duc. 529 = L. 2.247,72 all’8% dovuti dal defunto 

Giuseppe Mugnozza a Innocenza e Chiara Perez. Id;  20/VII/1855 per un capitale censo di duc. 295 

dovuto alla Amministrazione Diocesana per la Parrocchia della SS. Trinità. Certificato rilasciato il 

29/X/1863.  --- Ricevuta del 3/III/1862 rilasciata dal priore dei Teresiani di Brindisi a Giuseppe 



Mugnozza per il pagamento di duc. 136 per un annata di canone infisso su terre in contrada Cesini, 

dovuto al soppresso monastero. 

- Lettera non firmata e non datata a Peppino. 

- Copia di citazione dell’8/I/1862 ad istanza di Desiderio Sierra amministratore dei beni del 

soppresso monastero degli Angeli per Giuseppe e Irene Mugnozza che devono pagare alcune 

piccole somme cui sono stati condannati. 

- Ricevuta rilasciata il 19/IX/1862 dall’ Agente della Cassa Ecclesiastica per i duc. 30 versati da 

Giuseppe Mugnozza in conto del suo debito. 

- Ricevuta rilasciata il 29/I/1862 a Giuseppe Mugnozza. 

- Appunti su vari censi. 

- Ricevuta del 31/I/1852 per il pagamento dei 3/5 di un debito di duc. 50 più 8 di interessi spettante 

a Raffaele e Caterina Favia e dovuto a Vito Miceli. 

- Copia di atto del 28/I/1852, il fu Pasquale Favia in forza di 7 chirografi era un debitore per un 

totale di duc. 2.400 verso Antonio Romano. 

- Ipoteca del 13/II/1844 a favore di Pasquale Favia contro Francesca La Corte per un credito di duc. 

50. 

- Atto del not. G.T. Carrasco del 13/III/1843 Pasquale Favia concede un prestito di duc. 40 al 10% 

alla vedova Francesca La Corte. 

- Giuseppe e Alessandro Favia dichiarano di aver ricevuto da Giuseppe Mugnozza duc. 32,90 

-  Copia di sentenza del 28/X/1859 per causa mossa da Vincenzo De Lorenzo contro Giuseppe 

Mugnozza per decime sulla masseria Notar Panaro e atto di citazione del 26/X/1859. 

- Lettera non datata di Antonio Rubini a Giuseppe Mugnozza relativa alla costruzione sospesa di 

una scala. 

- I figli ed eredi di Giuseppe Mugnozza il 10/XI/1864 contestano al sindaco Antonio Balsamo l’idea 

che venga loro espropriata per pubblica utilità una parte del loro palazzo in contrada Angeli. 

- Atto simile al precedente inviato dagli stessi al prefetto Giuseppe Morgia il 3/XII/1864 

160. 

- Biglietto di appunti relativi alla valutazione dei beni dei Mugnozza. 

- Elenco dei capitali e canoni gravanti sull’ eredità di Giovanni Mugnozza. 

- 4 Biglietti di appunti su somme ricevute dai fittuari etc. 

- Foglio di appunti su divisione di beni ereditari. 

- Appunti da estratti catastali relativi a Notarpanaro. 

- Apprezzo della masseria Notarpanaro ed altri 3 fogli di appunti. 

- Scrittura privata del 27/VI/1888 di locazione per 3 anni della masseria Notarpanaro di Giovanni e 

Carlo Mugnozza ad Antonio Pasimeni e Simone Murri di mesagne per duc. 360. E’ allegato un 

bigliettino con l’elenco di 63 alberi. 

- Busta con 3 quietanze dell’Esattoria di Mesagne del 1888 per somme pagate da Giovanni 

Mugnozza e 2 ricevute di somme versate nel 1888 dall’esattore di Brindisi all’ esattore di Mesagne 

con distinta del 16/III/1888 a firma di Ch De Castro.  

- Biglietto di appunti. 

- Distinta di spese per lavori in muratura eseguiti da Petraroli per conto di Mugnozza del 6/IV/1889 

a firma di A. Rubini. Seguono appunti per spese sostenute per altri lavori effettuati nella casa di 

Brindisi. E’ allegata la lettera di accompagnamento di Antonio Rubini. 

- Appunti vari relativi alla proprietà Mugnozza. 

- Foglio appunti del 1889 di spese e conti vari. 

- Altri 2 fogli di appunti non datati. 

- Atto del 22/XII/ 1868 di notifica dei figli ed eredi di Giuseppe Mugnozza al parroco della SS. 

Trinità, d. Luigi De Marco che riconoscono il capitale di duc. 295=L 1.253,75 in animali vaccini 

con ipoteca sul loro palazzo in strada Angeli. 

- Distinta di spese non datata fatte a Napoli per conto di Checca 

- Biglietto di appunti. 



- Telegramma del 1886 spedito da Mesagne da Angelo Sacchi a Giovanni Mugnozza con cui 

comunica che alla masseria notarpanaro è stata rubata la biada. 

- 10 biglietti di appunti di somme ricevute e altro. 

- 16 biglietti di conti vari relativi a Notarpanaro. 

- 2 fogli di appunti e conti.  

 Estratto catastale delle terre degli eredi di Giovanni Mugnozza 

- Biglietto mutilo di appunti e conti.  

- Lettera del 14/II/1889 di Antonio Rubini a Giovannino  [Mugnozza]. 

- 3 biglietti di appunti. 

- 2 copie in carta bollata di atti del 20/VIII/1888 di citazione di Giovanni e Ippolito Mugnozza 

fu Giuseppe nonché di Francesca Mugnozza e suo marito Emilio De Lorenzo su istanza dei coniugi 

Felice Carignano e Francesca Carmina Imperiale, domiciliati a Napoli per il pagamento di L. 

244,86 per canoni su Notarpanaro. Carlo e Nicola Mugnozza hanno pagato. 

- Ricevuta del 10/x/1888 in carta bollata per Giovanni e Ippolito Mugnozza che hanno pagato 

L. 201,78 per 3 annate di decima, convertita in canone, imposta sulla masseria Notarpanaro. –

Ricevuta dell’11/I/1890 per Giovanni Mugnozza. 

- 2 ricevute di vaglia spediti da Emilio de Lorenzo e da Giovanna Mugnozza 

- 2 biglietti di appunti. 

161. - Copia di atto dell’11/XII/1808 relativo a un debito contratto da Giovanni e Carlo Mugnozza, 

padre e figlio, con Angelo Longo di Latiano. 

162. - Dichiarazione in doppia copia del 18/IX/1821 di Angelo Longo relativa a un prestito di duc. 

1500 al 10% presi dal marchese Michele Imperiali di Napoli. Tale somma risulta sborsata da 

Giovanni Mugnozza che però è solo il prestanome essendo stata fornita da esso Longo. 

163. - Certificato di morte di Giovanni Mugnozza di anni 54, marito di Anna De Virgiliis di Latiano 

avvenuta il 26/XII/1811. 

164. - Il Tempio della Follia canto unico del Sig. Conte Ottavio Girolamino [121 ottave]. 

165. - Atto del 10/XII/1835 relativo ad una presunta finestra tolta da Vincenzo Pasimeni fittuario 

della masseria Bia di Perez contestato dal confinante Donato Veris 

166. - Planimetria di un terreno in contrada Lo Bia di Carlo Mugnozza del I/IX/1902. 

167. - Brevissima Geografia per Fanciulli ,ms. 

168. - Citazione al pagamento di duc. 5 e tom. 4 di grano per Giovanni Mugnozza del 9/VII/1811.    

169. - 5 Ricevute del 1798 e 1799 di Egidio D elos Reyes per Giovanni Mugnozza. 

170. - Ricevuta per Giovanni Mugnozza e Donato de Marzo rilasciata dagli eredi del not. Francesco 

Carasco il 21/III/1801 per duc. 44,81 a conto di duc.133,70 dovuti 

171. - 2 cartoline affrancate spedite nel 1904 all’ Avv. Carlo Mugnozza dall’ Ufficio Verifiche di 

Prestiti a Premio di Caserta con cui si accusa il pagamento della 2° e 3° rata. 

172. - Lettera dell’Unione Vinicola Brindisina all’ Avv. Carlo Mugnozza in busta affrancata con 

timbro postale del 10/VII/1894 con allegato un Certificato Provvisorio per 2 azioni dell’ Unione 

intestate allo stesso  l’ 11/VII/1888. 

173. - Testamento olografo di Carlo Mugnozza del 30/IV/1923 

- Lettera del 18 /V/1923 di Carlo Mugnozza alla moglie Bice quale secondo testamento. 

- Missiva di Carlo a Lorenzo del 4/V/1923 con indicazioni varie relative alla sua successione. 

-  Capitoli matrimoniali per Stefania Mugnozza e Giuseppe Scarascia del 29/IV/1919. Bozza di 

divisione per Giovanni, Stefania e Lorenzo. 

 - Lettera dell’11/VIII/1958 della Curia Arcivescovile di Livorno ad Antonio Fella, parroco di S. 

Anna, con cui si comunica che Giuseppe Mugnozza è morto il 26/XII/1957. 

174] Citazione al pagamento di L. 30 su istanza dell’Avv. Carlo Mugnozza per Francesco Capuano 

per 4 mesi di pigione del 23/III/1910. 

- Verbale di conciliazione del 23/I/1898 tra l’Avv. Carlo Mugnozza e Giacomo Di Candia debitore 

di L. 40 per opera legale ricevuta e Precetto di pagamento del 3/III//1898. Verbale di sfratto del 

18/IV/1910 per Francesco Capuano e relativa Notifica del 13/IV/1910. 



- Citazione di pagamento di L. 28 per pietro Zecchinella del 2/IV/1909 e relativa Notifica del 

6/IV/1910.                    

- Citazione al pagamento di 3 30, su istanza dell’avv. Carlo Mugnozza e Giacomo Di Candia, 

debitore di £ 40 per opera legale ricevuta e Precetto di pagamento del 3/III/1898. 

- Verbale di sfratto del 18/IV/1910 per Francesco Capuano e relativa Notifica del 13/IV/1910. 

- Citazione al pagamento di £ 28 per Pietro Zecchinella del 2/IV/1909 e relativa Notifics del 

6/IV/1909 

- Brevetto di debito per Teresa Tatata, vedova di Alessandro Freuli, quale tutrice dei 4 figli minori e 

di Antonietta, per £ 114,5 di pigione 

- Sentenza del 28/VII/1899 per la causa tra Carlo Mugnozza e Luigi Pacciulli, fittuario di Lo Bia, 

condannato a pagare £ 250 per fitto e £ 90 per danni arrecati alla piante del giardino. 

175. - Polizza INA del 16/IX/1937 per Maria Ghietti e altre 2, stessa data, per Lorenzo Mugnozza 

176. - Notizie relative all’acquisto della masseria Scaloti fatto da Giuseppe Romano con atto del 

notaio De Santis del 14/IX/1750 

177. -  Borro di memoria di d. Maria Pascale e Grandi. Lunga vertenza giudiziaria tra gli eredi di 

Maria Pascale. 

178. - Memoria per D. Giuseppe Mugnozza contro il Can.co D. Antonio Tarentini relativa a decime 

di avena raccolta a Lo Bia. 

179. - Copia del 13/VIII/1800 dell’ atto di vendita di Scaloti Grandi da Oronzio Grande a Giuseppe 

Romano rogato dal not. G.M. de Santis il 5/IX/1750.      

 

  

 

V  Faldone 

 

181. - Per D. Sabatino Pirrone contra D. Gio. Mignozza opuscolo a stampa non datato. 

182. - Antonio Conte per il Sig. Sabatino Pirrone con gli eredi del dsign Giov. Mugnozza Nella 

Suprema G.C. di Cassazione 

- Consigliere marchese Avena relatore  

- Napoli 5/VI/1815 Tipografia Giuseppe Severino Boezio. 

183. - Busta con 14 ricevute della Tesoreria della Congregazione di Carità di Brindisi dal 1913 al 

1927 e 7 ricevute del Comune di Brindisi dal 1913 al 1916. 

- Busta con 48 ricevute rilasciate dalla Mensa Arcivescovile di Brindisi dal 1881 al 1927 ai 

Mugnozza per canone su terre a Cesini. 

- Busta con 2 ricevute una del 1922 rilasciata dal can. Oreste Ayroldi e Carlo Mugnozza per L. 4,35 

di interessi su un capitale di L. 106,25, l’altra rilasciata dalla Confraternita del Purgatorio il 

31/XII/1928 agli eredi di Mugnozza per L. 5,10 di interessi su un capitale. 

- Busta con ricevute rilasciate dalla parrocchia SS Trinità ai Mugnozza per interessi su un capitale 

di L. 1.253,75 [dal 1890 al 1926] gravante sul palazzo in Via Angeli. 

- Busta con ricevute rilasciate ai Mugnozza da Tarantini [tra il 1891 e il 1914] e da Balsamo [dal 

1915 al 1928] per canone infisso su tom 13 ½ di terre della masseria Lo Bia 

- Busta con ricevute rilasciate ai Mugnozza dal Capitolo di Brindisi dal 1890 al 1928 per canone su 

terre della masseria Lo Bia. 

184. - Scrittura privata, in doppia copia del 20/X/1854 sottoscritta da Giuseppe Mugnozza e 

Giuseppe Carrasco proprietari di palazzi confinanti in Strada degli Angeli per modifiche da fare. 

– Memoria del settembre 1909, relativa al pagamento di L.98,80 effettuato da Pasquale Favia fu 

Raffaele per comunione di una parte di muro con palazzo Mugnozza in Via S. Lorenzo da Brindisi. 

185. - 2 copie di Luigi Suarez-Coronel, Per La Signora Anna de Virgilis Madre e tutrice dei suoi 

figli Mugnozza contra il Signor Sabatino Pirrone Nella G.C. di cassazione, Napoli 1815 Tipografia 

di Severino.  

186. - Licenza di caccia per Carlo Mugnozza rilasciata il 31/X/1821.   



187. - Carta di Sicurezza rilasciata a Giovanni Mugnozza il 29/XI/1828.   

188. - Certificato del not. Giuseppe Carasco del 26/II/1807 relativo a un debito contratto e poi 

estinto da Giovanni Mugnozza col fu Vito Scazioto. E’ allegata la ricevuta rilasciata il 2/VIII/1801 

da Vito Scazioto. 

189. - Atto del not.  G.V. Carrasco del 12/XII/1815 col quale i Mugnozza nominano loro 

procuratore Michele De Dominicis per la stipula dell’atto di divisione dell’eredità della famiglia 

Resta. 

190. - Copia di atto del 10/XII/1799 col quale francesco Saverio Geofilo prende in fitto la masseria 

Buffi di Giovanni Mugnozza. 

191. - Copia di atto di transazione tra i Mugnozza del 20/VIII/1799 per crediti vantati da Anna 

Mugnozza moglie di Gaetano Scazzeri. 

- Atto di accordo del 30 /III/1867 tra i fratelli Mugnozza con la sorella Eleonora moglie di Vincenzo 

Lamendola. 

- Copia del 22/IV/1882 dell’atto di deposito del testamento olografo di Irene Mugnozza effettuato a 

Napoli il 5/II/1878 da Carlo Mugnozza presso il not. Luigi Maddalena fu Nicola [con ufficio in Via 

Forno Vecchio, 34] E’ allegata una ricevuta del 27/VIII/1878 per Carlo Mugnozza per L. 1.077,12 

di tassa di registro sulla successione di Luigia Mugnozza. 

- Estratti di atti di nascita di 3 figli di Giuseppe Mugnozza e Giovanna Perez: 7/XI/1843, Achille 

Teodoro Mariano Attanasio Nicola Mugnozza. 5/XII/1849 Carlo Giuseppe Antonio Attanasio 

Calcedonio.  27/X/1847 Francesca Filomena Attanasia che il I/XI/1877 sposa Giuseppe De Lorenzo 

di S.Pietro V.  Segue elenco dei figli dei defunti coniugi Giuseppe Mugnozza e Giovanna Perez 

rilasciato il 19/I/1883. 

- Lettera affrancata spedita l’11/I/1883 al can. Minunni di Latiano 

- Certificato rilasciato il 10/1/1883 da Bartolomeo D’ Angelo, arciprete di Latiano attestante le 

generalita’ di Anna Maria De Virgiliis. 

- Certificato rilasciato il 20/I/1883 dal can. Giustino Minunni attestante la nascita di Giuseppe Luigi 

Attanasio Donato Mugnozza . Notifica del 30/V/1892 su istanza di Vincenzo Lamendola e figli, che 

chiedono ai Mugnozza la divisione dei beni ereditari per la parte spettante alla defunta Eleonora 

Mugnozza moglie di Vincenzo sull’ eredita di sua sorella Anna Mugnozza e di sua zia Eleonora 

Mugnozza. 

- Certificato rilasciato il 22/II/1872 dal not. Felice D’Errico attestante il deposito del testamento 

olografo di Eleonora Mugnozza. 

- Copia di notifica del 16/V/1886 su istanza di Vincenzo Lamendola per i fratelli 

Mugnozzachiedendo in particolare terre in localita’ Ficatorta o Lacolina. 

- Contratto di nozze steso dal not. Felice D’ Errico il 13/XI/1858, per Anna figlia di Giuseppe 

Mugnozza e Giovanna Perez e Gaetano Scazzeri, figlio del fu barone Luigi e di Chiara Perez. Ù 

- Copia dello stesso atto. 

 

192. - Atto di divisione del 15/IX/1889 del “latifondo masserizio denominato Colombo” di ha. 

249,5325, acquistato all’ asta dal Demanio Nazionale il 21/III/1875, tra Amalia Festa, figlia di 

Carlo Stefano, Giusepe Gattino del fu Giovanni [nato a Carmagnola, Ispettore principale nell’ 

amministrazione dei Telegrafi di stato] e Carlo Stefano Festa. 

- Nota ipotecaria del 2/V/1890 contro Luigi Fagiani per L. 4.000 a garanzia dell’ amministrazione 

della masseria Colombo dei coniugi Beatrice Festa e Carlo Mugnozza.  E’ allegato un avviso di 

pagamento del 17/XI/1891 di L.26,40 per i detti coniugi. E’ allegata anche una nota spese del not. 

D’Errico. 

- Biglietto di appunti del 29/X1901 relativo al conto con Fagiani. 

- Lettera in busta affrancata spedita da Torino il 26/II/1907 da Eugenio [Longo- Vaschetti] allo zio 

avv. Carlo Mugnozza 

- Lettera di accompagnamento per olio e miele mandati il 22/XII/1906 da S.Vito, da Romano 

Siciliano al Sig. Mugnozza. 



- 3 bollette di dazio del 1906 e 1907 

- Biglietto di appunti. 

- Foglio di 12 ricevute dell’esattore del Conte Carlo Dentice [nome cancellato a penna e sostituito 

con Tenuta Colombo di Beatrice Festa. 

- Appunti su pagamenti relativi al Colombo del 1902 ed altri non datati. 

- Copia di atto del 23/IV/1890 con il quale Amalia Festa e i coniugi Beatrice Festa e Carlo 

Mugnozza nominano loro procuratore Luigi Fagiani per la riscossione delle rendite delle terre della 

masseria Colombo dte di enfiteusi che a garanzia sottopone a ipoteca fino a L. 4000 i suoi beni. 

- Lettera di M. Calabrese da S.Vito del 1/IX/1906 a Carlo Mugnozza 

- Lettera di Michele Calabrese da S.Vito del 16/X1906 a Carlo Mugnozza 

- 4 biglietti di appunti. 

- Atto di citazione del 25/IV/1904 per Angelo Ardone su istanza di Beatrice Festa. 

- 15 cartoline postali e 2 biglietti per Carlo Mugnozza. 

- 4 fogli di appunti relativi a introiti da S.Vito. 

- 3 ricevute per gli anni 1903-4-5 dell’Ufficio del Registro per Giuseppe Gattini e Carlo Festa. 

- Gruppo di 26 carte tra ricevute e appunti relative al Colombo dal 1902 al 1905 

- 2 lettere in buste affrancate spedite il 24/II/1906 e il 10/III/1906 da Cosenza da Gaetano Fagiani a 

Carlo Mugnozza.  

- 17 lettere a Carlo Mugnozza. 

- 10 ricevute per vaglia e altro. 

- Citazione del 16/X/1905 su istanza di Beatrice Festa per i coniugi Raffaele Vita e Stella Membola 

per il pagamento di arretrati di canoni su terre al Colombo e copia della stessa. 

- 6 biglietti di appunti 

- Avviso di pagamento del 16/XI/1902 per Carlo Alberto Festa, Giuseppe Gattino e Carlo 

Mugnozza per L. 1.137,81 da versare entro 5 giorni all’ Ufficio del Registro. 

193. - Liquidazione del Conto scalare di Festa Carlo e altri, aggiudicatari il 21/III/1875 della 

masseria Colombo per L. 43.000 del 21/III/1900. 

- Ingiunzione al pagamento di L. 3.146,35 per Carlo Alberto Festa residuo del prezzo della masseria 

Colombo del 1/IV/1897 ed altra simile del 10/IX/1897 

194. - Minuta di lettera inviata il 10/VII/1902 al Ministero delle Finanze da Giuseppe Gattino e 

Carlo Festa 

- Minuta di lettera inviata il 10/VII/1902 all’ on. Pietro Chimienti. 

- Minuta di lettera inviata il 2/II/1900 al Ministero delle Finanze da Carlo Alberto Festa. 

- Minuta lettera del 21/V/1900 al Ministero delle Finanze 

- Biglietto da visita dell’agronomo Achille Montagna con ringraziamenti per Carlo Mugnozza del 

1/VI/1901 

- Atto di carta da bollo datato aprile 1899 [manca il giorno] con cui Carlo Alberto Festa debitore per 

L. 2.346,35 residuo del prezzo della masseria Colombo oltre gli interessi del 6% dal 1/II/1899 si 

impegna a pagare entro ottobre con la garanzia di Carlo Mugnozza e di Luigi Fagiani. 

- 12 lettere, 1 ricevuta e 1 biglietto di conti. 

195. - Atti del 1879 per la causa tra i fratelli Mugnozza e i coniugi Felice Carignani e Francesca 

Carmina Imperiali per canoni sulla masseria Notar Panaro. 

196. - Nicola Palumbo e Arcangelo Taliento, Memoria per D. Giuseppe Mugnozza di Brindisi 

contro D. Giuseppe Renato e D. Concetta Lombardi di Oria nella Gran Corte Civile di Trani, Trani 

1855, Tipografia di Sante Cannone e Figli. 

197. - Per i fratelli Mugnozza di Giuseppe resistenti contro Romano De Actis ed altri ricorrenti. 

Corte di Cassazione di Napoli, Napoli, Tipografia Fratelli Carluccio 1879 

 

 

 

   



 


